
Vappello I sindaci dfóndono un manifesto contro chi vuole a óssare la nazione dci campanili

"I piccoli comuni sono il cuore dell'Italia
Non obbligateci alle fusioni, fate un errore"

SIENA
Un gruppo di sindaci di pic-
coli comuni (Piero Pii, sinda-
co del Comune di Casole d'El-
sa; Claudio Galletti, Sindaco
del Comune di Castiglione
d'Orcia; Eva Barbanera, Sin-
daco del Comune di Cetona;
Andrea Marchetti, Sindaco
del Comune di Chianciano
Tenne; Luciana Bartaletti,
Sindaco del Comune di Chiu-
sdino; Raffaella Senesi, Sin-
daco del Comune di Monte-
riggioni; Luigi Vagaggini, Sin-
daco del Comune di Pianca-
stagnaio; Fabrizio Fè, Sinda-
co del Comune di Pienza;
Francesco Fabbrizzi, Sinda-
co del Comune di Radicofa-
ni; Emiliano Bravi, Sindaco
del Comune di Radicondoli;
Paolo Morelli, Sindaco del
Comune di San Casciano dei
Bagni; Giacomo Bassi, Sin-
daco del Comune di San Gi-
mignano; Roberto Machetti,
Sindaco del Comune di Tre-
quanda) ha, diffuso il manife-
sto in difesa dei piccoli comu-
ni.
Scrivono che "i piccoli comu-
ni rappresentano la, grande
maggioranza degli 8.000 co-
muni italiani. Piccoli rispetto
al numero di abitanti delle re-

Francesco Fabbrizzi Sindaco di Radicofani

altà cittadine e metropolita-
ne, ma spesso grandi sia nella
loro estensione geografica,
sia in riferimento alle risorse
economiche, sociali e cultura-
li che sono conservate nei lo-
ro confini. Il Comune è l'ele-
mento centrale di una solida
tradizione civica italiana che
dal Medioevo giunge fino al-
la Costituzione repubblica-
na. In Italia, più che altrove, i
territori locali fondano il loro

profilo istituzionale sul Co-
mune, che rappresenta il livel-
lo primario della democrazia
e della rappresentanza politi-
ca".
Aggiungono: "Specialmente
nei piccoli comuni, il Munici-
pio e il Sindaco sono un pun-
to di riferimento insostituibi-
le per i cittadini e simbolica-
mente il Gonfalone rappre-
senta un importante riferi-
mento identitario in una so-

cietà sempre più priva di pun-
ti di riferimento collettivi".
Dicono: "Dobbiamo soste-
nere i piccoli comuni nella lo-
ro attività di erogazione di
quei servizi fondamentali ai
cittadini che, per caratteristi-
che intrinseche, enti di più
grandi dimensioni non riusci-
rebbero a fornire con altret-
tanta efficacia e puntualità.
Un buon governo locale non
riproducibile su dimensioni
troppo vaste. Se i piccoli co-
muni sono in difficoltà dob-
biamo aiutarli a vivere, non a
norire. Purtroppo invece il
modo in cui oggi molta parte
della classe politica italiana
affronta il tema delle fusioni
dei comuni, proponendone
in alcuni casi l'obbligatorietà
per legge, in altri promuoven-
do processi che ne sancisco-
no l'obbligatorietà di fatto, se-
gna un insostenibile attacco
alle autonomie locali ed all'
esistenza stessa dei piccoli co-
muni. Un attacco condotto
sulla base di un approccio
contabile-amministrativo
che, non solo non tiene conto
di altre dimensioni, ma, so-
prattutto non si fonda su al-
cuna evidenza oggettiva di da-
ti economici e finanziari".
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